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IL CASO

Una badante si prende cura di una anziana: dal sindacato arrivano delle idee per rendere più agevole e sicuro questo lavoro

Appello della Spi Cgil:
«Un registro delle badanti
per aiutare le famiglie»
Per la segretaria Gentilin
l'albo scongiurerebbe
lo spettro del lavoro nero
«Con il caro vita auspicabile
anche una decontribuzione»

BELLUNO

Istituire un albo delle ba-
danti professioniste per evi-
tare il ricorso al lavoro ne-
ro, per agevolare le fami-
glie in cerca di una persona
per supportare il parente
malato e per garantire una
certa formazione e profes-
sionalità. Sono le richieste
che arrivano dalla segreta-
ria dello Spi Cgil, Maria Ri-
ta Gentilin.
In provincia di Belluno,

nel 2021, erano 1.6101eba-

danti regolari, la maggior
parte di nazionalità stranie-
ra «anche se la pandemia
ha spinto diverse bellunesi
a seguire questa attività»,
sottolineano dallo Spi Cgil.
Dai dati raccolti dalla Fon-

dazione Moressa per l'Os-
servatorio Domina, il tasso
di irregolarità contrattuale
pesa per il 40%. Un'econo-
mia sommersa causata so-
prattutto dalle assunzioni
fatte in situazioni di emer-
genza o dall'inesperienza
di gran parte delle famiglie
di fronte a leggi, burocrazia
e contratti.
«Molte delle persone che

vengono prese nelle case re-
stano in prova per un certo
periodo, quindi non vengo-
no neanche messe in regola

in quei mesi», precisa Genti-
lin che aggiunge: «Da anni
come sindacato dei pensio-
nati chiediamo l'istituzione
di un albo professionale re-
gionale, ma la nostra richie-
sta è sempre rimasta ineva-
sa. Abbiamo inoltrato an-
che ai Comuni la proposta
di istituire un registro per
garantire l'accesso agevola-
to all'elenco delle badanti
professioniste, ma siamo in
attesa delle dovute rispo-
ste. Il nostro obiettivo è evi-
tare quel passaparola che
spesso mette in difficoltà le
famiglie».
Per la segretaria provin-

ciale dello Spi Cgil, «alla fi-
ne un poì ovunque le badan-
ti sono conosciute conosco-
no e vengono contese tra le

famiglie. Alle volte sono le
stesse professioniste che
suggeriscono una loro colle-
ga ad altri datori di lavoro e
anche la loro eventuale so-
stituta durante le ferie. Per
chi è però, fuori da questi
giochi e visi trova catapulta-
to all'improvviso, trovare
un'operatrice (od operato-
re) che possa accudire un
anziano con diverse patolo-
gie diventa difficile. E la si-
tuazione si fa ancor più com-
plicato nelle zone più perife-
riche, penso al Comelico o
all'Alto Agordino».
Dalla segretaria dello Spi

Cgil arriva un'altra propo-
sta che nasce anche dall'au-
mento determinato degli
stipendi di queste figure
professionali. «Si potrebbe
pensare anche a decontribu-
zioni a sostegno delle fami-
glie che hanno una badante
regolarmente assunta nella
propria abitazione. Oltre a
combattere il lavoro nero,
sarebbe una boccata di ossi-
geno specialmente adesso
che il caro vita ha creato
non pochi problemi econo-
mici tra le famiglie». —
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